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Centinaia di richieste in ogni quartiere: da stamane i l Genio Civile si affianca al Comune 

Consigli al lavoro, iniziate le perìzie 
In pochi giorni - affermano - la verifica degli stabili sarà completa-Migliaia di persone che non sono ancora rien­

trate nelle case - Sgomberi in ogni zona - A Miano tutte le scuole sono occupate - Gente accampata nel Palasport 

«Se il numero delle richie­
ste non cresce possiamo sbri­
garcela in pochi giorni... ». I 
« piccoli governi » ce la stan­
no mettendo tutta e azzarda­
no perfino i tempi delle ope­
razioni. In seduta permanente 
da domenica notte per rispon­
dere alle esigenze della gente 
accampata nelle auto o nei 
vecchi autobus, i consigli di 
quartiere sono ormai i veri 
protagonisti della .« ricostru­
zione ». 

Per chi ha perduto la casa 
o teme di perderla è sempli­
ce rivolgersi al « proprio » e-
letto. il suo rappresentante 
più diretto. Qualche volta abi­
ta nella stessa rampa di sca­
la o comunque lo conoscono 
perché lo • hanno talvolta in­
crociato sul marciapiede del­
la stessa via. E gli si rivol­
gono dunque con fiducia at­
tendendosi più comprensione 
* anche più rapidità di azione. 

• « In poche ore abbiamo avu­

to cinquecento richieste di ve­
rifica — dicono a S. Lorenzo — 
ognuno si dilunga sul proprio 
caso raccontando della gravi­
tà delle lesioni che ha subito 
la propria abitazione perfino 
con elementi inutili: ma chie­
dono, si capisce, anche un po' 
di solidarietà e non solo un 
intervento ». 

« La totale assenza dei tec­
nici dell'IACP e del Genio ci­
vile ci ha costretto a un la­
voro enorme — dicono a San 
Giovanni — interi rioni sono 
stati colpiti e bisogna control­
lare centinaia di palazzi ». Qui 
rappresentano un solido pun­
to di riferimento e le persone 
che arrivano a chiedere aiu­
to non si contano. A Soccavo 
cittadini sfrattati sono anco­
ra nello spazio inutilizzato de­
gli IACP o nell'area verde 
oltre viale Traiano. . • 

Anche qui il consiglio di 
quartiere è riunito in perma­
nenza da domenica notte. Il 

suo compito lo- svolge nella 
tensione continua dei cittadini 
più sfortunati che chiedono 
soccorsi immediati e non vo­
glio aspettare. ' Martedì ' non 
volevano andarsene dalla se­
zione municipale. A Miano il 
consiglio di quartiere rischia 
addirittura di essere il primo 
degli « sfrattati »: la sua sede 
infatti è inagibile anche se 
l'attività continua e l'assisten­
za pure. 

« Garantiamo ai bambini due 
pasti al giorno e il latte. Cir­
ca duecento persone sono ri­
fugiate nelle scuole del quar­
tiere e bisogna accertare in 
fretta la stabilità degli edifì­
ci se vogliamo che esse ri­
prendano a funzionare ». > 

Anche qui chi lavora fin dal 
primo momento sono i volon­
tari mandati dal Comune. Il 
Genio civile non si è visto. Il 
programma di collaborazione 
con il Comune prevede che i 
tecnici si rechino oggi presso I 

i consigli circoscrizionali a fa­
re le perizie. « Comunque non 
è possibile operare con la len­
tezza con la quale il Genio ha 
operato in questi giorni — 
commentano in tutti i consigli 
di quartiere — decine di mi­
gliaia di persone hanno dor­
mito nelle strade anche quan­
do il pericolo era passato so­
lo perché .non sapevano se la 
lesione della loro casa era 
una cosa grave o una scioc­
chezza ». 

A Barra sono arrivate alle 
circoscrizioni trecento richie­
ste: « Abbiamo dovuto sgom­
berare quaranta famiglie; se 
avessimo però la possibilità 
di . operare immediatamente 
per puntellature o altri pic­
coli lavori, potremmo limitare 
al minimo le operazioni di 
sgombero ». Anche a Pianu­
ra l'attività ferve. Operano 
due squadre per il momento 
ma si attendono i tecnici del 
genio civile. Le perizie fatte 

fino in questo momento sono 
sessanta ma non sanno se 
considerarle ufficiali o no dal 
momento che sono fatte dai 
volontari. ; • .v 

. A Ponticelli per ora hanno 
mandato due nuclei familia­
ri negli alberghi ma ritengo­
no che almeno duecento per­
sone dovranno sgomberare 
dal centro più vecchio del 
quartiere. " ; ' 

Un po' più complessa è la 
situazione della circoscrizio­
ne di Bagnoli. « Abbiamo cen­
sito 10 casi di sgombero ur­
gente — dicono — ma la grossa 
preoccupazione viene dagli 
occupanti del palasport. Ven­
gono da tutti i quartieri e 
non è possibile per noi con­
trollare lo stato delle loro 
abitazioni perché deve farlo 
la circoscrizione di origine. 
Bisogna che si faccia un cen­
simento immediato di quelle 
persone e che i tecnici di 
ogni quartere controllino loro 

le case: quella ' occupazione 
del palasport rappresenta un 
focolaio di tensione ». I « sin­
daci» di ogni quartiere sono 
così al lavoro. .. 

Nel centro storico come a 
Piscinola o al Vomero si 
spingono fra la gente per ri­
solvere al più presto possi­
bile ' i problemi posti dalla 
calamità di domenica. Distri­
buiscono latte e fanno peri­
zie; censiscono i < veri » 
sfrattati e controllano che 
non cresca la tensione. ; 

«Ci spinge l'entusiasmo di 
dimostrare che " l'istituzione 
può essere diversa da come 
la gente l'ha conosciuta fino 
ad oggi — dice un giovane 
consigliere — non sappiamo 
nemmeno se assolveremo a 
pieno il nostro compito ma 
di sicuro sapremo mettercela 
tutta ». 

Maddalena Tulanti 

Per i disagi è morta ieri una bimba di sette mesi 

dramma continua a colpire migliaia di persone 
La piccola dormiva da quattro notti in auto - Ieri inci denti tra polizia e manifestanti che volevano ricove^t 
rarsi nell'androne di un palazzo a via Chi ai a - Numerosi momenti di tensione in tutta la citta A 

Si rafforza la mobilitazione dei giovani comunisti 

Queste le cose da portare 
nei centri di 

La mobilitazione dei giovani comunisti na­
poletani per assicurare i soccorsi ai terre­
motati dell'Irpinia del Salernitano e del Po­
tentino e per assistere i napoletani ancora 
costretti a restare sulle piazze all'addiaccio 
continua e si rafforza. .*: . . ' . ;• 

Si sta innanzitutto operando per allargare 
quanto più possibile a tutti i movimenti gio­
vanili il comitato di soccorso. 

Si sta lavorando per organizzare assisten-
: za '. immediata ai bambini napoletani nelle 
diverse piazze della città e per organizzare 
anche forme di animazione teatrale. 

L'impegno centrale è comunque quello di 
rendere quanto più duraturo, finalizzato e 

: stabile è possibile l'aiuto < ai terremotati 
delle zone interne. -...-.•• 

In tutta Napoli, com'è noto la FGCI ha 
organizzato una trentina di appositi centri 
dì raccolta di materiale di prima necessità. 

In particolare — sostiene un comunicato 
della Federazione Giovanile Comunista — 

: gli sforzi di. questi ' centri di raccolta devo­
no indirizzarsi nel reperimento del seguente 

. materiale: mascherine,..' teloni . di plastica 
(tipo serra) antibiotici, sedativi per la tosse, 
balsamici, antifebbrili, disinfettanti, •• detersi­
vi. dentifricio, saponi, spazzolini, assorbenti. 

: pannolini per . bambini, biberon, tettarelle. 
guanti di gomma e da lavoro, piatti, bic­
chieri, posate di plastica e non. biancheria 
intima, cappotti, eskimo, impermeabili, co­
perte, sacchi a pelo. " • I":- ' - " : ' . ' : • 
' Si /chiede in particolare il contributo - da 

parte" di chi ha specifiche competenze nel ' 
campo dell'assistenza e dei servizi, nonché 
nelle mansioni organizzative relative a que­
sti particolari settori d'intervento. Anche per 
le zone più colpite della provincia di Na­
poli continuano, ad essere inviati mezzi di 
soccorso. . . . r •'.-_ .- . .... 

Proprio ieri dal quartiere Stella sono par­
liti due camion carichi di viveri. • vettova­
glie. vestiario e altri. generi di prima . ne­
cessità. 

- E' arrivata al nuovo Lo­
reto quando era già morta. 
A portarla, dopo una dispe­
rata corsa in macchina. : è 
stata la nonna. Immacolata 
Annunziata. • una bambina di 
sette mesi, era ormai alla sua 
terza notte in macchina. E' 
morta, quasi certamente, per 
soffocamento. Una morte as-

• sur da, • incomprensibile. Pro­
babilmente ad ucciderla sono 
state le coperte, gli indumen­
ti di lana, che servivano per 
coprirla dal freddo durante 
la notte (come scriviamo in 
altra parte del giornale). 
<Fate presto, fate qualcosa 
— ha gridato disperata Car­
mela Riccio, la nonna delia 
piccola Immacolata — la bam­
bina si è sentita male ». Era­
no le 7.10 • di\ ieri mattina. 
La piccola Immacolata, aveva 
trascorso la terza notte : in 
auto insieme ai suoi genitori, 
Giuseppe e Giuseppina Fur-
giero. Erano in auto, vicino 
alle auto di altri parenti, fuo­
ri alla casa dei genitori in 
via Vesuvio 19. una strada 
nei pressi della zona indu­
striale. Forse la casa di Giu­
seppe Annunziata, in vìa Se-
dil Capuano 45. era lesiona­
ta. O, forse, c'era ancora la 
paura di altre scosse. Si sono 
stretti tutti vicino, per farsi 
caldo. In auto, trasformata, 

.' come tutte le auto durante 
.questi allucinanti giorni, in 

I una casa di fortuna, la- pic­
cola Immacolata era avvolta 
tra le coperte. - , 

A turno, i suoi parenti. !a 
tenevano tra le braccia. La 
stringevano fra indumenti di 
lana e plaid, per proteggerla 
dal freddo e dall'umido della 
notte. L'apprensione," la pau­
ra che la piccola Immacolata. 
che a soli sette mesi stava 
vivendo l'esperienza terribile 
delle notti • passate all'addiac-

- ciò, dei freddo, della sua casa 
forse lesionata e inabitabile, 
spingevano tutti i suoi paren­
ti a riempirla di cure e di 
attenzioni. Tutti si affanna-
vano a proteggere la bambi­
na. Tutti-erano intórno alla 
piccola Immacolata, una bella 
bimba dai capelli : ricci e 
biondi. ;'.

 J 

«Non so come è .successo 
— racconta - fra le - lacrime 
uno zio della piccola, che ri­
fiuta di dirci il suo nome — 
eravamo 11. che la stringeva-, 
mo tra le braccia, quando al­
l'improvviso è stata male». 
.-- Una morte assurda, incom­
prensibile, - che segna dram­
maticamente, * questi giorni 
passati per strada, il dramma 
dei senza tetto, delle case le­
sionate. della ricerca, spesso 

I infruttuosa, di un posto sicu­

ro e caldo dove trascorrere 
la notte. • ., , ' : '" ; 

" E' il dramma di migliaia di 
famiglie, che sono ancora ne-. 
gli.edifici occupati, negli ac­
campamenti improvvisati o 
nelle auto. Una situazione che 
spesso esplode con forme an-

,ì: Alcuni senza tetto, in ia Ma­
rina, hanno fermato un pull­
man di linea dell' Atan e ci 
hanno-passato la notte dentro. 

Un altro episodio sconcertan­
te, si è verificato alla riviera 
di Ghiaia. Un gruppo di circa 
cento terremotati, stava mani­
festando davanti al palazzo di 
proprietà del marchese Batti­
loro. La palazzina, che si tro­
va al numero 168. ha cinque 
piani. Molti suoi appartamen­
ti sonò sfitti I senza tetto di­
mostravano per entrare. nelT 
androne del palazzo, per pas­
sarvi la notte al riparo. Ci so­
no stati incidenti nel còrso dei 
quali tre manifestanti sono sta­
ti fermati (e rilasciati solo in 
serata). Davanti al dramma 
che si vive in questi giorni, da­
vanti all'emergenza alla quale 
tutte le forze cittadine (nessu­
na esclusa) sono chiamate a ri­
spondere con responsabilità. le 
forze dell'ordine dovrebbero e-
vitare momenti dì, tensione di 
questo genere. ' ^ ' r ì ^ ^ 

Cresce la solidarietà con i terremotati di organizzazioni sociali e democratiche 

Le coop hanno già inviato un'intera cucina da 
La struttura proviene da Palermo - Sarà in grado di fornire 6 mila pasti 
lìnee di intervento straordinario - Appelli alfa collaborazione e al 

al giorno - La Lega ha stabilito le 
soccorso lanciato da ogni parte 

Tra le associazioni e gli 
organismi che maggiormente 
si stanno prodigando in que­
sti giorni per il reclutamen­
to e l'invio di energie e mez­
zi nelle zone terremotate si 
è particolarmente impegnata 
la Lega nazionale delle coo­
perative e mutue. Già pro­

tagonista nella vicenda dei 
soccorsi alle popolazioni del 
Friuli nel 1976. la Lega delle 
coop ha tenuto martedì mat­
tina a Napoli una. riunione 
nazionale in cui sono state 
messe a punto le linee di 
intervento straordinario, or­
ganizzati in breve tempo con 

tutte le altre sedi regionali 
italiane. 

In proposito si è svolto un 
incontro con il «Centro di 
coordinamento » diretto dal 
commissario straordinario 
on. Zamberletti per ridefini­
re meglio e più organicamen­
te le linee dell'azione gene-

Provenivano con alcuni tecnici dalla Svizzera 

Venti cani antivalanga 
sono arrivati troppo tardi 

Erano addestrati a individuare sepolti vivi - Nessuno li ha 
aiutati a raggiungere le zone terremotate • Le altre disfunzioni 

Sono arrivati tardi. Eppu­
re erano partiti in tempo. 

; Quando venti specialisti del 
soccorso svizzero con venti 
cani antivalanga, partico'ar-
mente addestrati . all'indivi­
duazione di sepolti vivi, sono 
giunti ieri mattina nella piaz­
za di Santomenna non c'era 
più niente da fare. Di sepol­
ti vivi non ce n'erano più. 
Gli specialisti svizzeri che 
erano partiti dal Canton Ti­
cino fin da lunedì mattina. 
alle prime drammatiche no­
tizie, non hanno potuto fare 

altro che individuare cada­
veri. € Sarebbero bastate 24 
ore di anticipo — hanno det­
to i soccorritori — e si sareb­
bero salvate centinaia di vi­
te umane. Invece, quando sia­
mo 'arrivati all'aeroporto di 
Capodichtno non abbiamo tro­
vato gli elicotteri richiesti. 
Siamo dovuti arrivare qui in 
treno perdendo molte ore. Due 
giorni di ritardo che s\x> 
stati fatali per tanta gente». 

Nell'andarsene ieri pomerig­
gio erano amareggiati. Così 
come k> erano i componenti 

di una autocolonna di quattro 
automezzi zeppi di materiale 
indispensabile che. provenien­
te da Firenze, ha girato a 
vuoto per due giorni per le 
zone terremotate. Nessuno sa­
peva dire dove dovessero re­
carsi. Intanto la Regione Lom­
bardia ha deciso di inviare 
sulle zone colpite un noto igie­
nista, il professor Fara e la 
sua équipe ih modo-che con 
il loro intervento riescano ad 
allontanare, per quanto pos­
sìbile, il pericolo ormai im­
minente di epidemie. 

rate. Per proprio conto però 
il comitato regionale campa­
no ha già assunto il coordi­
namento di tutti gli aiuti de­
stinati alla nostra Regione, 
servendosi di due centri ope­
rativi insediati a.Salerno ed 
Avellino. 
' Nelle ultime 48 ore sono 

stati inviati carichi dì viveri, 
macchinari e medicinali nei 
comuni di Scisciano, Buccino, 
Mòntoro Superiore ed Infe­
riore. Ricignano, San Grego­
rio. Conza. Senerchia. Baro­
nessi, Santomenna. Atripaldi 
ed EbolL 

Inoltre la Lega ha messo 
a disposizione del comune di 
Napoli 50 tecnici fra archi­
tetti ed ingegneri, destinati 
alla verifica dell'abitabilità 
degli stabili lesionati, ed un 
gruppo di sanitari pronti a 
prestare la loro opera di soc­
corso. 

Nella giornata di oggi la 
Lega fornirà, in accordo con 
l'ufficio distribuzione facente 
capo alTon. Zamberletti. cen­
toquaranta chilogrammi di 
latte a lunga conservazione, 
1700 lampade da campo. 1100 
stufe da tenda e 10 camion 
carichi di viveri, medicinali 
e servizi sanitari. Ma la no­
tizia più importante della 
giornata è senz'altro il sicuro 
arrivo entro le &30 di sta­
mattina di un convoglio di 
20 autocarri, che a bordo del 
postale, trasporteranno da 
Palermo un'intera cucina da 
campo in grado di sopperire 
al fabbisogno intero della pic­
cola città, 

Si tratta infatti di una 
struttura semovente messa a 
disposizione dal comitato re­

gionale siciliano della lega. 
completa di tutte le attrezza­
ture (acqua, generatori elet­
trici. gas, tende frigoriferi 
ed altro) con personale au-
tosuf fieiente, in grado di for­
nire quotidianamente 9.000 
pasti, ripartiti nell'intero ar­
co della giornata. E1 una vé­
ra e propria città mobile ca­
pace di ospitare al suo intèr­
no tutti i lavoratori (anche 
essi provenienti dalla Sicilia) 
ed un fornito ambulatorio 
comprendente attrezzature 
mediche e relativo personale 
sanitario, destinato a prime 
cure di pronto soccorso. 

• Al momento in cui scrivia­
mo non conosciamo ancora 
la destinazione di tale strut­
tura, che data l'importanza 
del servizio offerto, verrà si­
curamente destinata in ac­
cordo con le altre.- ad uno 
dei centri maggiormente col­
piti dal sisma. Infine altre 
due segnalazioni. 

La prima riguarda la coop 
CMC (muratori e cantieristi) 
di Ravenna, che impegnata 
in alcune costruzioni lungo 
la Piana di Maratea, ha de­
ciso il proprio trasferimento 
nelle zone disastrate per av­
viare un primo piano di ri­
costruzione. L'altra notizia 
riguarda invece la coop ECO 
Sud - che in collaborazione 
con l'istituto di igiene.della 
facoltà di Scienze di Napoli. 
offre il proprio servizio di 
analisi del grado di potabili­
tà delle acque nel centri ter­
remotati. Ricordiamo che 
tale analisi è già stata effet­
tuata per conto deQ'aaaano-
rato alla Sanità del Comune 
di Napoli con l'accertamento 

.! ... . 

Stille due navi della «Tirrenia» e negli alberghi 
* ^ — ^ — ^ — — — . i , , , 1 , . , i n , , , | , | , • • » I . . • • • > _ . W ^ l I I I • — — » 

Già alloggiati in 2000 
maici sono ancora 

tantissimi senzatetto 
(I Comune ha presentato a Zamberletti una lista di 48 edifici pubblici da 
requisire - L'amministrazione potrà riparare i palazzi lievemente colpiti 

' Sono già 2.200 le persone sistemate in al­
loggi provvisori: seicento nelle due navi 
messe a disposizione dalla « Tirrenia » e le 
altre in numerosi alberghi della città e del 
litorale flegreo. E' una cifra consistente, ma 
siamo ancora al di sotto delle esigenze 
Si calcola infatti che i senzatetto saranno 
non meno di ' 40-50.000. Uno dei problemi 
principali, per il momento, è di liberare le 
circa 550 strutture pubbliche occupate in 
questi giorni dai sinistrati. 
- 400 persone, ad esempio, si sono sistemate 

nella casa dello studente in via del Pino, al­
tre 252 nel mercato ortofrutticolo, altre 600 
nella sede dell'INADEL di piazza Carlo De 
Marco... " • .• 

Come far fronte a questa gravissima emer­
genza? E' stata questa la principale domanda 
a cui si è risposto, ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa tenutasi a palazzo 
S. Giacomo. 

Il Comune* — ha detto Maurizio Valenzi — 
ha già consegnato al commissario Zamber­
letti un elenco di 48 strutture pubbliche da 
requisire. Si attende al più presto una ri­
sposta. In serata si è appreso che per il 
momento l'autorizzazione Zamberletti l'avreb­
be data solo per tre strutture. La conferma 
si avrà oggi stesso, nel corso di un altro 
incontro con i giornalisti (riunioni di que­

sto tipo si terranno quotidianamente fin 
"quando perdurerà l'attuale stato di cose). 

Contemporaneamente — come diciamo an­
che qui a fianco — si è dato impulso alle 
perizie tecniche per accertare in quali pa­
lazzi non c'è pericolo di crollo. 

Ieri sera, inoltre. • la giunta comunale ha 
approvato un altro importante provvedi­
mento. . • • • • ! . ;.' 

In caso di palazzi lievemente danneggia­
ti ma comunque inagibili il Comune potrà 
intervenire con proprie squadre che saranno 
messe a disposizione di tutte le venti cir­
coscrizioni. Prima, insomma, si faranno le 
verifiche e. poi si interverrà per recuperare 
gli stabili. Anche questo provvedimento e 
stato già autorizzato dal commissario Zam­
berletti. 

Ma anche qui risolvere il problema non 
sarà semplice. Finora, inratti, ci sono state • 
più di 10.000 richieste di verifiche a stabili 
lesionati. Di queste 4.000 sono state già sod­
disfatte. Il risultato, per il momento, e che 
il 15% del patrimonio edilizio è in gravi _ 
condizioni e quindi inabitabile. 

Al lavoro, comunque, ci sono 40 squadre 
ed altre saranno formate in questi gìornì.% 
Ai sopralluoghi collaborano anche professio3' 
nisti volontariamente offertisi. - - -

Terremotati ospitati sul traghetto e Città di Nuoro » ancorato nel porto di Napoli 

Appello CGIL-CISL-UIL per la ripresa delle attività nelle scuole . 
,, — - : • — i . . . ! _ _ ' ' * * » 

I giovani comunisti chiedono al rettore 
la rapida riapertura dell'Università 

La federazióne giovanile comunista chiede ~ 
al rettore che l'attività universitaria sia riav- ; 
viata al più presto. Ih riferimento alle no­
tizie — per ora informali — sulla inagibilità 
di - alcuni istituti (farmacia Mezzocannone 8 
— con-la mensa centrale —, scuola di re-; 
stauro e biblioteca centralizzata) e la ne- / 
cessità di ulteriori Verifiche per la maggior 
parte degli istituti la F ^ i sollecita il rettore 
che le - perizie affidate a qualificati esperti 
dell'ateneo, siano completate al più presto; 
che i lavori nelle sedi dichiarate inagibili 
siano affidati e svolti con urgenza; che l'atti­
vità. didattica dove possibile comincia già -
lunedi prossimo primo dicembre; che la già 

dichiarata disponibilità di molti docenti, équi-
pes e istituti di collaborare con le popola­
zioni terremotate sia messa in grado di espli­
carsi effettivamente da parte delle istftu~ 
ziohi e dello stesso Zamberletti. : , . . . ;'--
"Proprio stasera alle 18 in federazione è 
prevista una riunione della Fgci sui prò-. 
blemi dell'edilizia scolastica e del funziona­
mento delle scuole a Napoli e provincia. Un 
appello per la rapida ripresa dell'attività sco­
lastica è stato lanciato anche dalla segre­
teria regionale • unitaria Cgil-Cisl-Uil scuola 
che chiede la rapida ^verifica dell'agibilità 
negli istttuti. w ; ^>^ ^ V II I 

Tutte le notizie utili per l'emergerne in città e nello regione 

Alfa$ud e Aeritalia : oggi j; 
si riprende la produzione 

della totale potabilità del­
l'acqua nell'intera area del 
capoluogo campano. 
- La CNA regionale inoltre 
chiama le imprese artigiane 
al ripristino delle attività 
per contribuire all'opera di 
soccorso ai terremotati. La 
federazione napoletana del 
PSI ha deciso una sottoscri­
zione fra dirigenti, ammini­
stratori, iscritti e cimpatiz-
zanti del partito. Democrazia 
Proletaria sporgerà denuncia 
contro i responsabili dei ri­
tardi nei soccorsi per omis­
sione di soccorso e omicidio 
colposo plurimo. La Confcol­
tivatori di Napoli ha inviato 
derrate alimentari nel Saler­
nitano. 

Anche l'APf della Campa­
nia ha aperto una sottoscri­
zione per i terremotati. La 
federazione napoletana Cgfl. 
CUI, UuY sollecita tutti i la­
voratori per la rapida e con­
creta ripresa dei servizi es­
senziali e dell'attività pro­
duttiva. 

La proposta di un incontro 
urgente a tutte le forze di 
sinistra, a sindacati, al sin­
daco Valenzi, per definire al­
cune misure urgenti per la 
situazione edilizia a Napoli 
è avanzata dal PDUP. Tali 
misure — ai sostiene in un 
documento — andranno ri­
chieste al governo neiram-
bit» del provvedimento legi­
slativo che verrà preso in 
Parlamento nel prossimi 
giorni. La Confeaercenti pro­
vinciale di Napoli fa appello 
alla sensibilità dei negozian­
ti perchè concorrano ad aiu­
tare le popolazioni colpite. 

• Da oggi riprende la pro­
duzione in tutti i reparti 
dell'Alfasud. L'azienda infor­
ma7 che sarà regolarmente as­
sicurato il pagamento degli 
stipendi L'attività riprende 
anche all'Aeritalia di Pomi-
guano. ma solo nei seguenti 
reparti: collaudo di mecca­
nica; capannone W (compre­
so collaudo, segretari di re­
parto ecc.); attrezzeria; pla­
stica;, sala tracciati. 
NUOVI 
CENTRI OPERATIVI 

Il comitato interpolitico che 
ha sede in prefettura ha isti­
tuito nuovi centri operativi 
in molti centri colpiti dal si­
sma. Ecco.l'elenco: Avellino 
(prèsso l'istituto industriale), 
Senno (Caserma Carabinieri 
telefono 5942*6), Ariano Ir-
pino (Caserma Carabinieri. 
teli 441008). S. Angelo dei 
Lombardi (presso i Carabinie­
ri), Lioni (campo sportivo), 
Materdomìni (piazzale delia 
Basilicata). Mirabella Belano 
(istituto delle suore telefo­
no 447114), Frigento (belve­
dere). 8alza Irpina (caserma 
Carabinieri), Salvano, Pesco-
pagano. Sono invece in via 
di costituzione altri centri a 
Rionero. Oliveto Citra, S. 
Gregorio Magno. Laviano e 
Nocera Inferiore. 
NOTIZIE SULLE 
IMPRESE ARTIGIANE 

Tatti coloro che vogliono 
avere notizie sulle misure di 
assistenza agli artigiani della 
Campania e della Basilicata 
possono far riferimento al 
centro operativo istitutito dal 
comitato regionale della CNA, 
teL.081/200761. 
OOOI CONVEGNO 
SUI FENOMtNI SISMICI 

« Fenomeni sismici, sfcu-
• ; - * • • 

rezza e controllo degli effet­
ti ». E* il tema di un conve­
gno. che si terrà oggi e do­
mani al circolo della stam­
pa. 
CONDOTTE MEDICHE 

La condotta medica di Fuo­
ri grotta è attualmente inagi­
bile. Gli , abitanti di questo 
quartiere devono dunque ser­
virsi di quelle di Bagnoli 
(via Nuova Bagnoli 480, tele­
fono 7604484) e Soccavo (piaz­
za Giovanni XXIII. telefono 
7672640). ~ 

La condotta di S. Lorenzo-
Vicarìa' è invece operante 
presso l'ospedale S. Maria del­
la Pace, in via Tribunali (te­
lefono 454729). 
ACCERTAMENTI 
AGLI STABILI IACP 

-- L'Istituto case popolari co­
munica che sono in corso ac­
certamenti agli stabili lesio­
nati ,;--••-.. 
DANNI ALLE 
AZI ENDE AGR I COLE 

L'assessorato regionale alla 
Agricoltura sta provvedendo, 
attraverso tecnici degli ispet­
torati provinciali dell'agricol­
tura e dell'ente di sviluppo, 
ad accertare l'entità dei dan­
ni subiti dalle aziende agri­
cole. al N fine di provvedere 
CONSIGLI DI QUARTIERE 

Pubblichiamo qui si segui­
to l'elenco completo dei nu- -
meri telefonici e desìi indiriz­
zi di tutti i venti Consigli di 
quartiere della città. Da ieri. -
infatti, è qui che bisogna far 
riferimento 

San Lorenzo, Vicaria: via 
Santa Maria di Costantino­
poli 84; tei, 291945.-

Fucrigrotta: rio Canteo 51; 
tei 616321/624758. 

San Giovanni a Teduccio: 
eia Pacichelli 4: tei 7528822. 
. Chiaiano: via Napoli 40; 

tei. 7406420. ~ 
Montecalvario, Avvocata. 

Sari Giuseppe, Porto: via 
f San Matteo 21; tei 421949 -

Rampe San Giovanni Mag­
giore 12; tei 206813. 

Ponticelli: piazza De Iorio; 
tei 7564467. 

Stella San Carlo: piata. 
Carlo III; tei 298960. 

Mercato, Pendino: via For­
cella Si; tei 206586/287749. 

Soccavo: piazza Giovan­
ni XXIII; tei 7283180. 

Cbiaia, San Ferdinando, 
Posillipo: piazza Santa Cate­
rina a Caiaia; tei 406736. 

Barra: corso Sirena 30$; 
tei 7520246/7524777. 

Arenella: via Giacinto fu­
gante 242; tei 243415. 

Bagnoli: via Enea 20; teim-
fono 760448. • > 

Poggioreale: via Poggiarme­
le 82; tei 7594930. 

Secondigliano: piazza L. H 
Nocera; tei 7541834. 

Pianura: piazza Municipio; 
tei 7264240. 

Vomero: eia Morghen 10; 
tei 361741. 

Piscinola. Marianella: pfa*-,' 
za Municipio: tei 7406370. \ 

Miano: via Lazio 85; tei* .' 
fono 7541025/7548542. 

San Pietro a Patiemo: piaz-% > 
za Guarino 3; tei 7382451. •» 

UN CENTRO DI ' 
RACCOLTA DELL'UDÌ • . ' 

L'UDÌ regionale campana 
ha istituito presso la sua se- . 
de del Vomero, a via De Mfc, 
ra (presso SUNTA), un ean^' 
tro di raccolta delle dispgk •' 
nibilità di educatori e per*--" 
sonale specializzato volontà '̂.." 
rio per assistenza all'inraav., 
zia ad Avellino. Numeri 41. 
telefono sono 248.800 
ore 10 alle 13 e dalle 
alle 20. 
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